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L'QNOR. DI BUPINÌ 
È in contrasto col concetto più elemen­

tare degli ordini costituzionali l ' idea cu­
riosa che un ministero debba essere so­
stenuto solo perchè è il governo (I?). Ed è 
inoltre ingiusto attribuire ad opposizione 
personale e. sistematica l'ostilità che . si 
muove ad un ministero, nella convinzione 
che l'opera sua sia esiziale alla fortuna del 
paese. 

Tanlo sarebbe abolire addirittura il si 
stema, e mettere al posto, dei ministri al­
trettanti marescialli dei carabinieri coli'in­
carico di far eseguire con tutti i mezzi, 
posti dalla legge a loro disposizione, com­
prese le manette, gli ordini di un Re p r 
la grazia di Dio, anche s;nza volontà della 
nazione!!? ' ' 

L'onor. Rudinl, che ha tntt'altra idea 
delle istituzioni patrie, per le quali accettò 
un mandato politico, si espresse nei giorni 
scorsi con pa.'ole assai sagge intorno alla 
condotta eh' egli vuole seguire, nell' atto 
stesso che soonfessò tutti i tentativi da 
parte sua di accordi con altri uomini poli­
tici. 

L* Opinione, ribadendo la smentita già 
data di quegli accordi, così riassume le 
parole.di Budini, che sono quelle dell'uomo 
politico nel vero senso della parola, oltrec-
cliè sollecito dogi' interessi nazionali. 

Ecco quanto dice l'Opinione: 
« Per motivi che non ci piace rilevare e 

che sono facilmente spiegabili, alcuni affettano 
di non credere all'auermazione nostra, secondo 
la quale i'on. Di Rudini non pensa e non ha 
mai pensato ad accordi con l'on. Crispi o con 
altri, per aflrettare la caduta di questo Mini-

.-stero -G-'-per "s-osTItUTrlO". " ~- - - - - -
Ma l'affermazione noi ripetiamo, in perfetta 

conformità del vero, sfidando chiunque ad ad­
durre un indizio solo, nonché una prova in 
contrario. 

L'on. Di Rudini certamente^ augura, come 
oramai ogni buon cittadino italiano deve augu­
rarsi, la fine della presente Amministrazione, 

ohe è un pubblico malanno, e, per patriottico 
dovere, va combattuta; ma non ambisce a so­
stituirla; né, in ogni caso, adopererebbe me­
todi, I quali non fossero consentiti dal rispetto 
ohe deve a sé medesimo, e sopratutto all'ar­
dua altezza de'fini, ai quali deve attendere 
oggi in Italia un governo che meriti questo 
nome. 

Del resto, l'onor. Di Rudini dirà fra poco, 
pubblicamente, quali siano i doveri che, agiu-
dizio suo, vengono Jmposti dalla triste condii 
zione presente, e quali le norme alle quali in­
tende informare la sua condotta.» 

Partiti e giornali 
Il Direttore dell 'arena di Verona scrive 

parole assai sensate circa ài rapporti fra i 
giornali e i partiti, parole che la Gazzetta 
di* Venezia riporta con plauso meritato, al 
quale noi pure ci associamo. 

Ecco quanto dice il signor Àymo del-
\'Arena: . -'•'. 

I giornali, che appartengono in Verona a 
privati i quali, per tradizione, per convinci­
mento o per abnegazione, lasciati ledere tal­
volta i proprii interessi dal contegno dei gior­
nali stessi per non coartare la libertà di giu­
dizio e la dignità di pensiero di chi li scrive, 
i giornali, diciamo, sono dai partiti lasciati a 
sé stessi - sopratutto nei momenti del peri­
colo, e chi scrive ne sa qualche cosai - mai 
aiutati con notizie, con la cooperazione estem­
poranea, con la propaganda, e per converso 
vengono presi di mira, con una costanza de 
gna di miglior causa, non appena feriscono 
una chiesuola, non incensano un magnate, ur­
tano un interesse. 

O se un bel giorno cotesti minchioni di edi­
tori e di giornalisti che voi, con olimpica se­
renità, ritenete, doverosamente asserviti alle 
vostre persone sol perche siete moderati o ra­
dicali, si dichiarassero stanchi di mettervi al-
l'onor del mondo, di farvi eleggere Consiglieri, 
Deputati, di difendervi, di crearvi un'aureola 
di meriti lungamente escogitati dalle nostre 
teste di marzapane, e cantassero ben alto ohe 
non sono disposti per nulla a pagare la mi­
gliaia di lire per i processi che altri intenta 
loro per cagion vostra, od a rimetterci mesi 
di malattia per le sciabolate che si buscano 
nel farvi scudo dei loro corpi ; se vi dicessero 
questo, o signori critici a buon mercato, che 
che cosa rispondereste voi? 

Probabilmente pensereste che sono protervi, 
prepotenti, e vedreste calpestato un vostro 
diritto nel negarvi, che vi faremmo, la facoltà 
di abusare di.noi. 

Eppure, credetelo, quel giorno le vostre 
statue cadrebbero come gli idoli dai piedi di 
creta delia favola, e il pubblico, attraverso i 
vostri paludamenti, non più drappeggiati con 
arte per opera nostra, scorgerebbe quanta im­
bottitura si nasconda sotto le vostre maglie. 

I DEPUTATI IMPIEGATI 
(Dalla Riforma) 

Al dodicesimo mese dalla formazione della 
uuova Camera, in novembre, si dovrà ancora 
procèdere al sorteggio dei deputati impiegati, 

E quali sìeno risulta in gran parte dall'a-
pello nominale di Drenerò. 

Il tempo degli eroismi è passato, e I' onor. 
Giolitti lo ha consegnato gentilmente alla 
storia. 

Spigolando duitqur nell'elenco ufficiale, tro^ 
viamo, fra gli impiegati : Alan De Rtver», 
Baratieri, Bianchi, Berti D., Brunlaltl, Co­
manda, Fusmato, Perracciù, Gasco, Giova-
gnoli. Grandi, Lucchini, Masi, Mestica, Mari­
nelli, Miraglia, Pullino, Senise, Tondi, Tur­
bigli S. 

Alcuni di questi, è vero, sono superiori ai 
sospetti ; ma, data la cifra degli aderenti in 
202, il fatto che non pochi deputati impiegati 
vi sono compresi, va pur segnalato. 

.*. 
Vi sono inoltre 1 deputati In missione. 
Per esempio, figura tra gli aderenti l'onor. 

Dngaro. 
Non ci diceKi/c/icHose questi abbia man­

dato la sua adesione telegrafica da Chicago. 
Lo stesso dicasi del deputato di Viterbo, 

missionario inviato ad invocare dalla Confe­
renza monetaria la conversione degli spezzati 
di argento. 

Vedremo se i rappresentanti della Lega la­
tina aderiranno alle proposte del Governo ita­
liano con quella stessa prontezza che l'onore­
vole Zeppa ha spiegata nello aderire al ban­
chetto. 

a cambiari'. Queste ultime sono obbligate però 
ad accettare gli spezzati esteri in pagamento 
fino alla concorrenza di 100 franchi. Gli spe­
culatori si servono dell'amministrazione delle 
poste per ottenere un cambio non preveduto 
dalla convenzione monetarla uè dal regolamento 
sui cambio delle monete. 

Agli uffici postali di confine si presentano 
degli individui che fanno dei vaglia di. cento 
franchi, pagandogli in spezzati itali ni ; poi 
vanno a farsi pagare il vaglia In moneta sviz­
zera ad un'altro ufficio. 

Per impedire questo stratagemma, la dire­
zione federale delle poste svizzere ha ordinato 
che dagli uffici di frontiera si paghino, per un! 
vaglia di 10 > fianchi, soli 50 franchi di mo­
neta svizzera e 50 franchi di moneta nikel. Ha 
ordinato altresì che i vaglia si paghino sol­
tanto dopo cinque giorni. Ciò non ostante gli 
speculatori avevano trovato modo,-invocando 
la legge che obbliga al cambio le casse prin­
cipali, di cambiare grosse somme in moneta 
svizzera alla cassa principale di Lugano. 

Il consiglio foderale ha prescritto per con­
seguenza di restringere il cambio a 100 fran­
chi per ogni domanda. 
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GLI SPEZZATI D'ARGENTO 
LA.SVIZZERA CE LI RENDE 

e gli 
s p e c u l a t o r i H r i m a n d a n o i n Svi/.Ken* 

- • - o u o , — 

Telegrafano da Berna al Journal de Genève 
che la cassa federale, da qualche w e , asse­
conda i provvedimenti presi dal governo ita­
liano per far rientrare in paese gli spezzati 
d'argento. A tale scopo si radunano in Sviz­
zera gli spezzati italiani per mandarli in Italia 
in pagamento dei conti postali, benché ciò 
porti una gran perdita di tempo e delle spese 
non insignificanti. Sono già stati rimandati in 
Italia sette milioni e se ne stanno verificando 
altri due e mezzo. 

Ma tutti questi sforzi riescono inefficaci in 
conseguenza delle operazioni che si fanno alla 
frontiera ticinese. Dna speculazione sfrenata 
non tarda a rimandare quegli spezzati in Svìz­
zera. Ma l'esportarli di nuovo non basta ; bi­
sogna assicurarne la circolazione. Ora i par­
ticolari non sono tennti in Svizzera ad accet­
tare gli spezzati esteri, né le.casse pubbliche 

A; CORTE 
PASTE PBIMA*** SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Il principe era più esperto del cavaliere per 
invenzioni di questo genere. 

Il suo carattere tetro, le sue idee melanco­
niche giravano spesso da quella parte. Egli 
seriamente rifletteva a quella bizzarra posi­
zione e disse tutto ad un tratto: 

— Signore, l'ho trovata. 
— Ahi tanto meglioI 
— Voi avete promesso di non battervi in 

duello: ma non avete promesso di arrischiare 
la vostra vita, non è vero? 

— Mal. 
== Ebbene! allora ecco il mio piano: Nei 

andremo, a chiedere ad un farmacista qualche 
fino veleno; egli non ce lo rifiuterà. Prende­
remo due bicchieri di vino di Mosella, asso­
lutamente eguali; li empiremo tutti e due. 
Duo di noi getterà il veleno senza che l'altro 
sia presente, e questi sceglierà. Tireremo a 
sorte chi dovrà preparare la dose: in questo 

1/INGHILTERRA 
E LE SUE COLONIE 

Da un importante rapporto del sig. Righetti, 
impiegato presso il nostro consolato, togliamo 
questi ragguagli che ci sembrano non poco in­
teressanti sul commercio dell'Inghilterra colle 
sue colonie: 

«Il commercio inglese, nella ricerca di nuovi 
mercati; ha sempre seguito la colonizzazione, 
trovandoli appunto in paesi abitati da popoli 
della stessa razza e lingua. L'Inghilterra ne­
cessita di prodotti coloniali e le colonie hanno 
bisogno delle merci inglesi. . 

Le colonie, sotto la bandiera inglese, godono 
credito ad ottenere capitali inglesi. In venti 
anni il capitale inviato in prestiti da Londra, 
all'Australia soltanto, eccede di 170 milioni di 
lire sterline. É coli' aiuto di tal capitala che 
quel paese ha potuto fare così rapidi progressi, 
ma l'Inghilterra ne trae vantaggio inviando 
la proprio merci e ricevendo i prodotti colo­
niali tanto necessari perle sue industrie. Quel 
capitale sviluppa la colonia ed aumenta allo 
stesso tempo la domanda di merci inglesi. Que­
sta sali o discese a seconda che l'Inghilterra 
anticipò o.negò,i capitali. Nei-venti anni-dianzi 
accennati l'Inghilterra importò dall'Australia 
per 424 milioni di lire sterline in prodotti co­
loniali e vi esportò per 422 milioni delle sue 
merci. È questa una notevole parità di scam­
bi, ma esaminando più minutamente detto com­
mercio risulta ben chiaro che lo sviluppo del 
medesimo è dovuto piuttosto all' In hilterra 
che all'Australia. Si calcola che l'Australia ab­
bia attirato a sé circa 300 milioni di sterline 

modo tutto dipenderà dal caso, la vostra pa­
rola è rispettata e noi riesciamo a sbarazzarci 
d'un rivale. 

— Perdio! l'invenzione è stupenda! L'ac­
cetto e chieggo di eseguirla immediatamente. 

— Domani, signore, se volete; il farma­
cista di questo villaggio non ha arsenico da 
darci, 

— Ah! ora che ci penso, gridò il cavaliere 
battendosi la fronte, ho quanto ci occorre 
senza ricorrere a nessuno. Mio padre m'ha 
lasciato prendere una fiala che non si potè 
spedire alla Bastiglia: l'ho sempre tenuta con 
me; essa è nel mio appartamento a Nancy: 
trovo seducente per un uomo come me il po­
ter disporre della propria vita. Non posso farne 
uso migliore, e domani v' invito a colazione 

— Accetto con riconoscenza, accetto tutto 
dalle vostre mani, signor cavaliere. 

— Sta bene, edora procuriamo dì ren­
derci piacevoli alle dame, onde non serbino 
ingrata memoria dei nostri ultimi momenti. 

Essi si separarono dopo aver scambiata u-
na nuova parola ; si mostrarono allegrissimi, 
e niuno s'immaginò la tragedia che medita­
vano. 

Ritornammo al palazzo molto tardi ; si an­
dò a letto, io tranquilla ed anche contenta ; 
l'intimità che regnava fra essi mi rapiva, mi 
entusiasmava. 

L'indomani, alle otto, il principe entrava 
in casa del cavaliere; essi si salutarono con 
gravità senza dir una parola. 

Il cavaliere andò in cerca della fiala e la 
posò su una tavola. 

— Ho riflettuto, aggiunse egli, e propongo 

In prestiti pubblici;ad in imprese private, i | 
Canada circa 50 milioni, ed in totale si ritiene 
che circa 800 milioni, di sterline sono stati dati 1 
per lo sviluppo delle colonia. 

.% 
11 valore delle merci esportata dall'Inghil­

terra nei suoi vari domini) ascese nel 1891 a 
110,477,939 sterlina, e le. importazioni dagli 
stessi domimi a 94,547,851. 

L'Inghilterra dipende dalle sue colonie e dal­
l'estere per generi alimentari e materie prime. 
Metà dól pane consumato è fatto con farina 
estera. Al prosente importa il 38 per cento di 
generi alimentari dalle proprie" colonie e pos­
sedimenti ed il 62 per cento da paesi esteri, 
pari in denaro a 47 milioni di sterline dalle 
colonie e 91 milioni dall'estero. 

Questa importazione ha fatto diminuire e-
normemonte il prezzo del vitto. Le materie 
prime sono in gran parte fornite dalle colonie. 
Per l'iudustria della lana quasi il 90 percento 
di materia prima viene dalle colonie, ed in 
altre industrie circa una metà è importata 
dalle colonie e l'altra, metà dall'estero, eccetto 
il cotone, la cui proporzione è del 77 p. cento 
dall'estero, , > , 

L'Inghilterra vende all' India più di 30 mi­
lioni di merci fabbricate all' anno. Nei 1888 
l'India acquistò, in tessuto e filo di cotone sol­
tanto, pel valore di 20,250,000 sterline. Nella 
stessa proporzione compra macchine, lavori in 
erro, materiale ferroviario, lane, ecc. 

In cambio di queste merci l'India invia per 
di 30 milioni all'anno in grano, riso, thè, caf­
fè, cotone greggio, juta^ pelli, indigo, lane e 
altri prodotti. 

Alcuni anni or sono il ministero delle Indie 
(India Office) inviò un nfficìala apposito in 
Italia ad impegnare viticoltori ed enotecnici 
per impiegarli nell'India a condizioni assai ri­
munerative, affine di introdurvi l'industria' 
vinicola,-- , : , ; 

* * 
Sappiamo che l'Inghilterra importa svariati 

e ricchi prodotti da altri suol possedimenti. 
Il Capo di Buona Speranza possiede te'-.pift 
fruttifere miniere di diamanti di tutto il mon­
do; in un solo anno si sono talvolta esportati 
diamanti pel valore di 4 milioni di sterline. 
Nel distretto di Kimberley che è il più ricco, 
non meno di 40 milioni di sterline di diamanti 
souo stati esportati dal 1871, -.••••• 

Quindi abbiamo l'oro, la lana, le penne di 
struzzo, il tabacco del Capo; e presto si avrà 
anche vino, olio e seta. Affine di statuire an­
che queste industrie agricole, una società in­
glese assoldò viticoltori e coltivatori italiani 
e l'inviò al Capo a piantare la vite e l'ulivo. 

Nell'inverno giungono delle pesche dal Ca­
po, che sono vendute a prezzi favolosi fino a 
100 franchi l'una. Tutte queste esportazioni 
causano seria concorrenza alla Francia e al­
l'Italia. 

Dal Canada l'Inghilterra riceve oro, argen­
to, rame, ferro, petrolio; prodotti della pisci-

un emendamento. 
Noi non trarremo a sorte ; siete voi, signo­

re, che voterete la fiala in quel bicchiere che 
sceglierete. 

Voi siete in casa mia, tutte qui m'appar­
tiene ; potreste avere un dubbiò ; fate dunque 
come credete, voi siete il padrone. 

Dopo un' opposizione gentile, il principe ce­
dette. 

I due bicchieri furono empiti, il cavaliere 
uscì dalla stanza. Courtenay versò senza tre­
mare il veleno, poi cangiò parecchie volte le. 
coppe di posto in modo da non poterle rico­
noscere egli stesso: 

Chiamò poi il suo rivale, e tutti e due si 
trovarono.in faccia alla morte. 

Mi vengono i brividi quando penso a tutto 
questo e sapendo che io n'ero la causa. Guar­
dandomi oggi nel mio specchio, non so spie­
garmi nemmeno la possibilità. 

— Scegliete, signore, disse il principe ; ora 
non so più di voi : i soli effetti ci riveleran­
no il favorito. 

— Per bacco! signore, è impossibile trat­
tare con maggior cortesia. Alla vostra sa­
lute. 

— Alla vostra, signore. 
E bevettero senza sorseggiare. 
« Signore, prosegui Courtenay,, io sono in 

casa vostra, potrebbe succedervi delle cosi 
spiacenti per tutto questo : ecco una dichia­
razione formale che vi lihera da ogni molestia: 
atteso che la mia morte è volontaria. 

— Ho pensato anch' io come voi signore..-
ecco l'eguale. . . . , . , • 

Che fare ora per attenderà ? 

— Confessarci, pensare all 'anima nostra; 
uno di noi due non ha due ore di vita. 

— Ah ! e vero! il buon Dio non approva 
molto questi scherzi, stando a quello che ci 
vie» detto. E an duello però come un altro 1 

Essi dopo ciò si misero a discutere e il 
tempo passava. 

Nel più bello della discussione, si annunciò 
la duchessa di Lorena, che faceva spesso delle 
visite mattiniere a suo nipote. 

— Ah ! diavolo ! diss' egli a bassa voce, 
questo sarebbe un incomoduccio per morire ! 
Dopo tutto bisognava già che una volta o 
l 'altra lo sapesse. 

Essi si alzarono per salutare ia principes­
sa; ma de Courtenay cadde sulla sua scranna, 
pallido come uno spettro, tremante, annien­
tato. 

Madama di Lorena emise un grido ; il ca­
valiere si precipitò verso di lui, quasi altret­
tanto turbato, e perdette la testa; nullameno 
egli disse con un orribile rimorso: 

— Zia mia... madama... in nome del cielo 
fate che venga qualche soccorso : egli è av­
velenato! 

La duchessa si precipitò fuori della stan­
za, con le idee sconvolte, credendo quasi che 
suo nipote fosse colpevole; ella raccolse tutta 
la gente del cavaliere, la sua, si corse da 
tutti i medici del castello, mentre che il ca­
valiere portava sul suo letto l'infelice che 
stava per esalare l'ultimo respiro. 

La nutrite del signor di Lorena, |vecchia 
sibila, quasi pazza, della quale tutti ridevano, 
accorse per prima: ella s'affrettò a recarsi 
presso l'ammalato, lo spogliò, e senza che 

nessuno se ne accorgesse, tanto si era im­
pacciati, gli fece bere una bottiglia iutora di 
olio purgativo, ; che avea con se per medicare 
i suoi cani, dei quali ne aveva nna dozzina ; 
uno più brutto dell'altro.' 

Questo rimedio, d'una potenza immensa, 
salvò il paziente facendogli rigettare il veleno. 
, Egli, per la tema che il colpo non rioscis-

se, non fece 'economia di arsenico, e fu preci­
samente la forte doseohe impedì la catastrofe. • 

Pensate voi se fervente fu l'allarme, se si 
fecero delle oongetture, se le comari e le ge­
lose fecero a meno dì tormentarmi in ogni-
modo. 

L'avventura raccontata in mille modi; la si 
commentò, mi si accusò, ben,inteso, e qual-
cheduno era pronto a giurare che il cavaliere-
d'Orléans od io, avevamo dato la morte a quel 
povero principe, onde amarci in santa pace. 

Precisamente in quali' epoca , mio fratello 
il cavaliere di Villebelle, venne a farmi una 
visita. 

Egli seppe l'aneddoto in tutta la sua verità 
e non potè biasimarmi. 

Era lo forse responsabile' della pazzia del 
giovane ? 

Madama di Lorena e mia zia mi rimprove­
rarono per un'ora in sua presenza. 

Mi si rivoltò in mille modi, si volle strap­
parmi una confessione impossibile, e il risul­
tato di tutto questo si fu che io doveva la­
sciare Nancy, dove questa storia avevajfatto 
uri chiasso scandaloso per il mio nastro, ag­
giungeva una lettera della signora abbadessa, 
che mi s| fece leggere. 

, , (Continuo) 



cultura, pelliccia, frutta»;animali.da macello, 
carne macellata ad, estratti, di carnè, uova, 
burro, formaggio, grano. Lo u o ^ del Canada 
sono proferito dagli stessi, imporla*tòri italiani 
specialmente pel-mc-do eofl et)i sono imballate^ 
WveCH di essere poste in casse alla rinfusa e 
poscia coperto di, paglia, nel Canada vengono, 
collocate in casse divise in piccola calle, in 
clasOUHa dalle quali'elitra un' sòl uòmo. 

Dalle Indie occidentali arrivano ogni specie 
di coloniali, Nella Nuova Zelanda le miniare 
d'oro, hanno.prodotto 50' milioni di sterline 
dall'epoca in cui quel metallo vi fu scopertoi 
circa trenta anni sono. Nello Stesso paese e 
stato creato un'enorme commercio di carnè 
conservata col sistema frìgorifico. 

•'' V. ' '• 
Uno dei più importanti sviluppi del com­

merciò1 moderno, nei suoi rapporti eolia vita 
dèi popolo è questa importazione di carnè fre­
sca dalle colonie nel Regno Unito. Tèmpii fa 
le greggia e 11 bestiame bovino nella Nuova 
Zelanda e In alcuni altri paesi venivano alle-' 
vati principalmente per la loro lana e per le 
pelli: la carne veniva bollita e ridotta in sego. 
L'invenzione e il perfezionamento di un me­
todo di: conservare la carne durante un; lungo! 
viaggio a di metterla fresca sul mercati della' 
Gran Brettagna, apportano un nuovo profitto 
all'allevatore nella Nuova Zelanda' e forni­
scono il montone {sui mercati inglesi a un 
prezzo che ne permetta il consumo alle grandi: 

. masse della popolazione operai ed anche a 
qnei poveri che in altri tèmpi' ben di rado a-
vevano l'opportunità di assaggiar carne. 

, Si potrà formare un'idea delle dimensioni 
di questo commercio osservando'che-in un 
anno furono spediti 847,102 castrati gelati,: 
400 pezzi di carne, 62,321 coscie, 13ì,845; 
agnelli e 7,941,657 libbre di manzo. ' 
iì Nei 1890 il nuinero totale di montoni espor-i 

-tati ascese ad 1>562,647. 
.. ,11 costo del traspòrto salì a circa 12 cento-; 
simi per libra.: 

In tutta l'Australia si calcola siano 115 mi-ì 
lioni di pecore'.: La lana prodotta è : quasi in-j 
teramente portata, in Inghilterra. Questa inj 
un solo,anno paga fino a,25 milioni di ster-j 
line per provvedere le lane necessarie alle; 
sue manifatture/ i, 

L'oro, l'argènto: il carbone trovati'in molte 
parti dall'Australia: concorrono ad accrescerne 
la ricchezza.-: 

I coloni in Australia coltivano linone la vite 
ed inviano eccellenti vini in Inghilterra. 

.% 
Un nuovo commercio, che va acquistando 

considerevole importanza, è l'importazione 
del burro dalla nuova Zelanda, .11 fatto che 

" V inverno' in Inghilterra corrisponde all'estate 
. agli antipodi è'assai favorevole all'impresa'. 

Dalla Tasmania giunge frutta fresca di ec­
cellente qualità. 

Non avvi dubbio che nella prossima prima­
vera giungeranno quantità ancor maggiori, di 
mele dèlia Tasmania'ed anche della Nuova Ze­
landa ed Australia,'di quelle Andra pervenute 
poiché : gli esportatori ne trassero un buon 
tornaconto nella stagione scorsa, in seguito 
alla precauzioni prese d'inviare soltanto le 
frutta migliori, di imballarle con cura, avvol­
gerlo ogni mela separatamente in carta, e di 
spedirlo in stive ad aria fredda. 

L'invio di una'cassa di mele conservata 
con acqua fredda1 non costa ode cinque scel­
lini dalla colonna di Victoria a Londra, t-d il 
prezzo realizzato da frutti scelti rende un pro­
fitto soddisfacente. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

TOLONE, 12. La città comincia ad ani­
marsi traordinariamente'. 

Gli ultimi preparativi per il ricevimento della 
squadra russa sono spinti innanzi con febbrile 
attivila. . . 
•TOLONE, 12. — li sindaco, in occasione 

dell'arrivo della squadra russa, pubblicò un 
manifesto che invita la popolazione approvare, 
colle sua acclamaziqni, che augura la pace di 
tutti i popoli e a rimanere calmi ed impedire 
•oh dignitoso contegno qualsiasi provocazione 
e tumulto. 

Dice,che il solo grido che deve uscire dai 
petto di tutte), la cittadinanza deve, essere di 
«Viva la Russia, Viva la Francia e viva la 
Repubblica». ,,>« 

BRUXELLES, 12. - La presidenza della 
Lega interparlamentare per la paca chiuse oggi 
la seduta, ui i " '-'! '' :'' 

Nella, prossima riuqione lohèVsi terrà all'Aja 
si studieranno le questioni ed i progetti se­
guenti : modello, di trattato, proposta d'indi­
rizzi alla stampi del mondo intero, voto a fa­
vore del Congresso diplomatico allo scopo di 
assicurare la pace in Europa e la nautralizza-
zione della proprietà sul mare. 

. BRUXELLES, ;12,n- La lesa interparlamen­
tare par la pace decise di inviare ai.,membri 
dei gruppi francesi ad italiani un caldo appello 
onde impegnarli ad esercitare la loro influenza 
sulla opinione pubblica in Francia' e In Italia 
allo scopo di migliorare i rapporti fra le due 
nazioni. -

AMSTERDAM, 12. — Secondo il Otomale 
del Commerciò, nel fiume Amstel si rinvenne 
il cadavere dell' ultima vittima dèi De Jung, 
Maria Schmid. 

Il,cadavere fu riconosciuto dai parenti del­
l'assassinata. 

Domani ilDBjJong vorrà tradotto dinanzi 
al cadàvere, , v, m '•• , 

La procura d i s t a to eleva.in' suo confronto 
accusa dì omicidio con rapina sullo sue tre 
mogli. '¥ ,.;, •' ' * 

Per la sua identità con Jack la sventràtore,: 
non si possono fornire prove bastanti, ma sol-
tante indizi sospetti. 

II dibattimento contro De Jòng alla Corto 
d'Assise di qui cominoìerà ai primi di novem­
bre. 

LONDRA, 12.; — Il « Times » ha da Buenos 
Ayres : 

Il progetto finanziario del ministrò Terry 
non comprende alcuna nuova emissione; altre 
emissioni in corso si sospenderanno. 

LONDRA, 12. — Lord Elgin fu ; nominato 
viceré delle Indie. ,,,.. , ,,|, 

CÒPKNAaHEN, 12. — Insieme all'incaricato 
degli affari dì Francia ed ai comandanti delle 
due corazzate francesi giunte qui por fare atto 
di omaggio alio Czar,, furono-pura invitati 
iersera a pranzo al Castello di Fredensborg I 
ministri d'Italia e d'Austria-Ungheria. 

PIETROBURGO, 12. — Si telegrafa da Ba-
tum: 

Ad una stazione della ferrovia transcaspiarìa 
un-treno nella ciii ultima vettura' tròvavasi 
una somma destinata persia stazione militare-
dìBatum e che era scortato da gendarmi fu 
aggredito da briganti in costume.circasso.. 

Nello scontro svoltosi coi gendarmi 3 di 
questi rimasero morti; caddero anche 4 bri­
ganti, ini 03 '* '•' 
, Finalmente sì riuscì ad avere il sopravvento 
sui briganti e ad impadronirsi del denaro. Con 
ciò i monti di quel paese non saranno più 
molestati dal brigantaggio. 

BUENOS AYRES, 12. ~ Domani si cele­
brerà un «TedeUm» di ringraziamento per la 
fine, della rivoluzione. , •••, -, .>•• 

BUENOS,AYRES, 12. - L'esposizione fi­
nanziaria del ministro Tecry, fatta al Oon-: 
grèssò, è ottimista. 
i Constata che la produzione è aumentata 
nella Repubblica e promette di compiere gli 
imp-gjii assunti, ... „__ , .,.. 
!'"L incrociatori argentino « Nuevejuliò », spa-
gnuolo « Colori » ed americano «Jantieo » sono 
partiti per Rio-Janeiro, 

RIO JANEIRO, 12. —Laf squadra è inatti­
va; dicasi che manchi di munizioni. 

—| La situazione è immutata. Fra gì'insorti 
'ad i, fui ti si scambiano ancora tiri dei irre­
golari. ' . '* 
.'WÀSHINGTON, 12. — Il Senato tià comih-

diait'o raduliarsi in seduta"permau'èntè per vo­
tare il progetto che abroga il Shenmanact. 
Si ?presero delle disposizioni speciali per , ser­
vireJa.colazioue ed i 1 pranzo al senatori nei 
locali del Senato. Furono disposti pure negli 
ambulatori numerosi divani uso letto. 

Minghetti puoi confortarti, che questa gente 
ti rende onore' almeno dopò morto. 

y Mentre--a Bruxelles la. Lega interparla­
mentare della pace prosegue nelle sue con­
ferenza, gli Stati più importanti del mondo 
preparano gli ordini di guerra, e sviluppano 
gii prdinamenti militari come se sì dovesse 
combattere domani, 

X 
-.- Agliattenti lettori non sarà sfuggita V im­
portanza della nuova legge militare austriaca 
sulla namiver; -a più ancocal-le, ragioni ad­
dotte dal ministro preponente per ottenerne 
l'approvazione. Occorre assicurarsi, disse 
il ministro, che tutti gli uomini apparte­
nenti alla landver possano accorrere presto 
sotto le armi nel caso di chiamata. 

GIORNO PER GiORNO 
Mentre,la,stampa dei varjpartiti ai,per­

de nella polemica uggiosa sul banchetto 
di Drenerà, e .fa, qussi. una questione ,di 
Stato per dozzina più, dozzina meno di ade­
renti, la situazioae, finanziaria non fa un 
passo, ed in Sicilia ne fa molti la sedi­
zione. 

X 
Finanza e sicurezza pubblica, non che 

politica internazionale costituiscono una 
triplice, della quale il ministèro Giclitti, se 
non cambia via, non può andare superbo. 

. » , . - , : x • • • • • ; , 

Frattanto le trombe ministeriali, che go­
dono il favore delle più larghe confidenze, 
vanno suonando l'inno di trionfo in onore 
di Giolitti, per i progetti, che saranno an­
nunziati ne' suo discorso per a t tuare là 
riforma tributaria^ che dovrà essere una 
riforma democratica. 

X 
E lo sarà effettivamente qualora il capo-

stabile della riforma giolittiana debba essere 
la tassa progressiva. , . 

' ; ; X 

Si dice che la proposta di questa tassa 
sarà la vera linea per la designazione dei 
partiti: è quanto dire che-questa designa 
zione, per la quale Giolitti venne assunto 
alla direzione dello Slato, non si è ancora 
conseguita. 

' -X 
' Secondo le primizie date dagli stessi 

giornali, l'onor. Giolitti esporrà nel suo 
discorso tutto un programma di riforme 
nelle varie amministrazioni dello Stato. 
Niente di meglio, purché le promesse non 
sì risolvano in altrettante • delusioni, e so­
prattutto purché le riforme finanziarie non 
si risolvano, come quella delle penzioni, nel 
fare un nuovo debito. 

X 
[ La Tribuna dice che l'imposta progres-
jsiva metterà la pietra sepolcrale sul tra-
Ufòrmismo. E niente di meglio I Molti di, 
; coloro che del trasformismo hanno profU> 
itato, finché tornò a loro comodo, lo detesta­
l o presentemnte come la bestia nera. In 
lagni evento sarebbero pronti ad approfit-
•tarne ancora; tanto più che non furono i 
'nostri amici, che lo hanno inventato ed ap­
plicato. L'apostolo di Stradella ne fu il for­
tunato inventore. 

X 
: La Tribuna fa un 'a l t ra rivelazione sul 
discorso, e dice che, oltre all'introduzione 
della tassa progressiva, rievocherà il de­
centramento come un altro passo sul cam­
mino del governo democratico! Ombra di 

Sronaea del Segno 
Roma, 11. — iU Parlamento reca che il 

Ministero della guerra ha ricevutomi nuovo 
rapporto sui lavori militari della Francia in 
Africa e sul.dislocamento delle truppe fran­
cesi sulla frontiera della Tripolitanìa. 

, —- Notizie di stasera confermano effettiva­
mente che l'onor. Giolitti convinse fon. Ron­
chetti a passare al sotto-segretariato della 
Giustizia. • ' • 

: Aggiungesl anzi che l'on. Giolitti : trovò' il 
terreno preparato dal desiderio dell'on. Ron­
chetti di passare a quel posti, dal che però 
fu sconsigliato, per le circostanze del presente 
momento, da, parecchi amioii 

— È vera la notizia che 11 prof. Vivant?,: 
amico de! ministro delle Finanze, ha l'inca-, 
ricordi rivedere, dal punto di vista giuridico 
.commerciale, lo,Statuto della Banca d'Italia. 
Vinsi lintroduranno .alcune ..modificazioni; che 
l'Assemblea degli azionisti ha autorizzato il 
Consiglio superiore della nuova Banca ad ac­
cettare eventualmente. . ,... 

.... Milano,'.11.. — Il principe Luigi di Bor-
-bone che, alloggiava, all'albergo Centrale S. 
Marco, è stato ieri ricevuto.,a, Monza dal Re, 
ed iu seguito partiva per Modena onde collo-
caro il proprio figlio presso quella scuola mi­
litare; 

—- L'onor. Genala, accompagnato dalle au­
torità, visitò la stazione di Porta Garibaldi e 
quella di'smistamento', Indi visitò lo stabili-
mente Miani e Silvestri, la stabilimento Breda 
lfl» stabilimento Grondona- e • lo I stabiliménto 
per la fabbricazione dagli specchi e la lavo­
razione dei 'cristalli della ;ditta Tene». 

Palermo 11. — La salute pubblica è mol­
to migliorala. Oggi casi 14 con morti 10; due 
casi nei Lazzaretto di Guadargna, due nel 
Lazzaretto militare. Nel manicomio un caso 
ed un morto. Nelle borgate di 'Brancaccio ed 
Uditore tre casi. 

— Telegrafano da Castelvetrano che quel 
paese è iinpressooato per 24 casi di avvele­
namento, con tre morti e molti moribondi, in 
causa, assicurisi, dell'essere stato dato da 
mangiare a ilei lavoratori dell'ex feudo ili San 
Nicola,' un bue morto di malattia sospetta. La 
giustizia istruisce regolare processo. 

Genova l ì . — L'on. Orlspi arriverà qui 
il ginnio 14. Pare che gli verrà offerto un 
banchetto nel locale dell' Arena Alfieri gentil­
mente concessa dui proprietario. 

!— E' stata scoperta una vasta associazione 
di fabbricatori di .biglietti falsi, da 5 e da 10 
lire. Tae associazione aveva diramazione in 
varie città italiane e sede principale in Fer­
rara. Vennero arrestate dodici parsone, fra le 
qua i' un osta qui molto conosciuto. 

Spezia 12. = Si conferma la notizia che 
il re, per il 'giorno diciannove corrente si tro­
verà alla Spezia per ricever» il vice-ammira­
glio Srymour. Il ricevimento avrà luogo nel­
l'albergo Malta. Il ra restituirà la visita a 
bordo della nave ammiraglia. II. viceammira­
glio RaCchia,'ministro della marina, ordinò 
che tre divisióni della squadra permanente, 
comandata dal principe Tommaso, si concen­
trino alla Spezia per il 18 corr. Oltre al pran­
zo di gala in onore dell' ufficialità della squa­
dra russa, anche il principe Tommaso darà 
un pranzo a bordo della Lepanto. Si rinunziò 
ai progettò d' una festa da ballo. 

Torino 12. I coniugi Charbonnett, partiti 
da Ceres sull' arèostato Siella coi signori Bot­
to e Durando per oltrepassare le Alpi e di­
scendere in Francia, precipitarono in prossi­
mità del Cret del Ciaussinè sopra il piano 
della Mussa. 

Charbonnet serebbe rimasto morto, la sposa 
ridotta a fine di vita. 

I due compagni di viaggio sono gravemente 
feriti. , 

Bologna 12. — Fortis oggi soltanto ha av­
visato i suoi amici della sua venuta a Bolo­
gna per tenervi un discorso. 

L'adunanza si terrà domenica, prèsso la 
sede dell' Associazione Democratica Emiliana. 

Fortis arriverà sabato. Credasi vi saranno 
presenti 25 deputati. 

Caltauissetta, 11. — A Servadifalco due 
carabinieri fecero un appiattamento per sor­
prenderà ed arrestare il famigerato latitante 

Cumbo Salvatore, sulla cui testa pesava una 
taglia di alquante centinaia di lire. 

Scoccava là una, dopò la; mezzanotte quanto 
i carabinieri, stando a quanto affermano, fu­
rono fatti ségno a tre.colpi d'arma da fuoco. 

Nello stesso tempo videro correre un indi­
viduo, è credendo fosse 11 latitante Curano, 
dopo qualche intimazione, gli esplosero- con­
tro lo carabine e lo uccisero, 

Quel poveretto era invece un tal Michela 
Lamonica. ' . 

Pare che costui, spaventato dalle detona­
zioni cui accennano i carabinieri, siasi dato a 
correre, e. sìa rimasto vittima di un errore 
fatale. L'infelice lascia .sei figli. -•. ut. I ] 

, Catania, l i , — Lo studente Rizzo tirò tre! 
colpi di rivoltella contro Imbert, professore, 
di lettere italiana al Liceo., Per fortuna i colpi 
andarono a vuoto. . . ,,, i ,.i 

Il fatto ha prodotto penosa impressione es­
sendo l'Imbert affezionato agli studenti. ' i 

Il Rizzo ripeteva per la quarta volta Tesar 
me d'italiano. 

Il preside del Liceo fece sospendere il corso 
e l'esame., , - i l 

. A l e s s a n d r i a , 11. — Morto in istrada. -A 
Stamane verso le 9, il ciuquaptenna Costiola! 
Oiovaqni:;B»ttjstà,. nato a Genova, e-residente 
a Seràvall Scrivia, rivenditore ambulante di 
limoni, mentre offriva la sua merce, ai pas­
santi in via San Lorenzo, presso il mercato,' 
stramazzava a terra colto da improvviso ma­
lore., . - : 

Collegio Convitto Comunale 
Militarizzato ' 

D ! E S T ! 
(Vedi Avvisò fri quarta pagina) 

CRO MCA DELLA PROV INCIA 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) : 

Camposampiero, 11. (A. S.) — Per cura 
del bravo a distinto signor Custoza conte ing. ' 
Gian Vittorio^ domenica 15 corrente alle ore 8 
poni, avrà luogo nella sala teatrale, gentil­
mente concessa, un grande concerto a bane-
ficìedi questa Associazione Magistrale. ' 

Vi prenderanno parte gli artisti seguenti : 
a La: signorina Milani Giuseppina,, allieva del 
maestro Grafigna ; il signor G. Marasco, pro­
fessore del Liceo Marcello di Venezia ; il si­
gnor maestro Jommi Alfonso ; il prof. Tezza 
Antonio ; il prof. Trivellato Mosò.; il conte 
ing. Gian Vittorio Custoza ed il maestro Lo-
lato Antonio. -

P r o.fj.'r a m m a 
• PARTE La : 

VERDI — Concerto per clarino nei Sue 
Foscari - prof, Marasco. 

BELLINI — Cavatina per soprano nella 
Sonnambula - signorina Mi­
lani. 

KOMPLIY — Andante per tromba - prof. 
Tezza. , ! 

TOSTI — Barcarola per baritono, Ti 
rapirei - conte Custoza. . 

DONIZZETTI —- Corcerto per clarino nella 
Lucia di Lammermoor -

. . prof. Marasco. 
PARTE ir.ai ,,,.. 

DONIZETTI — Romanza por soprano nella 
Lucrezia Borgia - signori­
na Milani. 

JOMSa — Preghiera per, baritono con 
clarino obbligato e piano -
prof. Marasco e cente Cu­
stoza. 

AWOLOKI — Aria per tromba - professor 
Tezza, .. ,. 

MATTEI —Marinaresca per baritono , 
Odi tu ? - conte Custoza. 

PONCHIELLI —, Opncerto per due clarini, Il 
convegno - prof. Marasco e 
Trivellato. 

Il direttore è il maestro signor Jommi, che 
sarà coadiuvato al piano dal signor Lolato 
Antonio. . , ... , i ai 

Tra la prima parte e la seconda, la banda 
locale suonerà la sinfonia Festa di campagna 

idei maestro G. Filippa. 
*% 

• Partenza del signor Giorgio Sanflort. — 
ili signor Giorgio Sanfiori oggi ritorna alla 
sua diletta Padova, lasciando qui la più cara 
a gradita memoria, 

Durante il breve tempe che egli rosse cen 
tanta^ maestria, e con tanto zelo questo Uffl-
o o del Demanio, ha dimostrato chiaramen­
te di quali e quante doti di mente e di cuore 
egli sia .fornito, e. quindi si può pronosticare 
che egli percorrerà una.. Dalla carriera e che 
in qualsiasi luogo egli: dovrà portarsi par il 
mio impiego, si acquisterà sempre la stima e 
l'affetta di quanti avranno il bene di avvici­
narlo. 

Ieri sera i suoi amici, gli improvvisarono 
,una cena d'addio, durante la quale regnò la 
più schietta e cordiale allegria. "f 
, Auguri e saluti all' integerrimo impiegato, 
ed al valente scrittore 

CRONAGAJBKLLA CITTA 

S NQHRIJOPNI! 
Avviso ai lettori 

Per altre sue occupazioni straordinarie, il 
nostro IERANTI fu impedito di continuare,il 
suo romanzo, già in corso. F i o r d i Spino; 
e di tale interruzione lasciamo a lui solo i 
tutta la responsabilità. , I 

..Non volendo però tardare ulteriormente ! 
la pubblicazione di altro romanzo, scritto ' 
appositamente per il Giornale IL COMUNE, 
ne diamo l'avviso, come l'abbiamo ricevuto 
dall' autore stesso. 

UN'OASI DELLA YITA 
R O M A N Z O 

del I t̂aestro Direttore dello Scuole di Pòntedi Brenta 

PIO PASSARIN 
Questo lavoro fantastico, primo in questo 

genere, ha un interesso quasi esclusiva­
mente cittadino, perchè sebbene l'aziona 
si svolga a Pistoia, a Napoli et! a Lisbona, 
ed in epoca abbastanza remota, il tipo della 
protagonista.e di altri personaggi secondari 
appartengono alla nostra città o sono tuttóra 
viventi* come cori gradita sorpresa il lettore 
potrà rilevare dall'ultimo Capo che ha per 
titolo : Un segreto ai lettori. • " 

. Un alto personaggio dell'aristocrazia pa­
dovana cortesemente: ne accettava la dèdica 

, Bol lett ino giudiziario. 
, II:bollettino pubblicato ani Ministero di'gra-
z a e giustizia- reca unitlsevetò' in:idata del:'9 
.ottobre,per,.pul 11 senatore ,S,antamariia'viene 
restituito alla carica di primo presidente dalla 
Corte d'Appello di..Venezia con,, la decorrenza 
del''Mn settèmbre'. ' 
'Po l i , consigliera alla Corte, d'Appallo di Ve­
nezia; fu promosso alla prima categoria. 
: :Menegazzi,. pretore al II" mandamento di 

Uàdóvaifu.ooltooàto'in aspettativa. J 

:;.Giudica.fui nominato ivioepratore' à'' Monte-
belluna jisOaffa: fu nominato vioepratore à' Bàs-
sano vicentino. 
, Prospero, giudice <& Belluno, », riceve... V.au­

mento ilei decimo sullo stipendio,,:, j ,: 
Mazzola cancelliere alla Pretura di Adria fu 

collocato a riposo col titolo onorifico dì 'can­
celliere del Tribunale. . . . ., , 

.:• , ' . . -$f.--é 
Bollett ino della pubblica i s t ruz ione . 
Il comm. Ferraris è confermato rettóre del. 

l'Università di Padova. 
I dottori Ti-etten<>ro, Parini, Sìscato, Oave-

gnato, Rossi, Omizzolo, Gerariienchi, Serafini, 
Sohwarz, Seabia, Stefani, Tonili, Cavazzani, 
Cappelletti, Dellovos, Fiori, Quartaroli, Ander­
lini, Carrara, Ghira, Zecchini, Marchesini, 
Mazzaron, Cardin Fontana, Stiascu, sono con­
fermati assistenti nei vari gabinetti dell' Uni­
versità di Padova. 

Cortese è confermato professore di lettera­
tura latina nella stessa Università. F'rasson, 
professore a Lecco, è tramutato a Padova, . 

Gervasi, professore nel ginnasio di Treviso, 
è collocato a riposo. Della Volpe, : professore 
nel Convitto nazionale di Venezia, è trasferite 
a Cosenza. Boscherini del Ounvitto di Venezia, 
è trasferito'ad Avellino. Lucchetti, del Con­
vitto.Ji Arpico è trasferito a-;Venezia.J Marcar 
dèi'Convitto di Oividale è trasferito à Milano. 

De Benedetto, professóre nell' Istituto tecni­
co di Reggio, è trasferito a Padova. 

Stracciati e Badia, professori negli istituti te­
cnici diVeneziaed Udine, sono.trasferitila,Ro­
ma. Bornabei da Padova è trasferito a Trapani 
Bettonini da Jesi è trasferito a Venezia. Ser-
vetti dall'Istituto nautico di Gaeta è trasfe­
rito a quello di Ohioggia. Musoni dall'Istituto 
tecnico di Palermo,, è trasferito ad Udine 
Gamna dalla Scuola nautica di.Ohioggia 
trasferito all'Istituto nautico di Gaeta. Sine-
roldi direttore e professore della Scuola tec­
nica di Conegllano è trasfetito a Ohioggia. B.uj 
da Ohioggia a Oonegliano. Dromìs professore 
della Scuola tecnica dì Verona è trasferito a 
Corleone. Romonen da Legnago è trasferito 
a Sondrio. 

Pagliono direttore della Scuola tecnica di 
Oasalmaggiore è trasferito a Padova., ,, 

Levi da Udine è trasferito ad Imola. Oarlin 
da Lendinara ad Udine. Bibelli da Lonigo a 
Lovere. Bonaldi da Cividala a Colobo (?j. Pe­
tronio da Udine a Prato. Rossatl da Àvola (?) 
a Landinara. De Mulerì da Lacca a Traviso. 
Oarletti da Cunegliano a Chieri. Chini da Sciac­
ca a Oonegliano. Nalato da Ventimiglia a Ve­
nezia nella Scuola Sebastiano Caboto, incari­
cato pure dell' insegnamento delle scienze na­
turali nella Scuola Livio Sanudo. Petrilli da 
Rovigo a Ventimiglia. 
. Terracciòno, incaricato dell' insegnamento 
nella Scuola tecnica di Padova. 
, Toffoli Sacerdote fu nominato ispettore dei 
monumenti per il distrotto di Auronzo, Traier 



-ominnto Ispettore por II distretto di Vlt-
io. Fu accolto 11 ricorso del Comune di 
monova circa la direzione delle Scuole e-
atari. 

P E R 

, Martino della Battaglia 
iiicbe ona rapprosentanza della'Società del 
a segnol Nazionale interverrà all'iriaugu-

jirao della Torre in San Martino della Bat-
l a . , • • . , • • • • . - . 

soci che desiderassero di unirsi a tale rap-
rentanza potranno farlo inscrivendosi ai 
presto presso l'ufficio'di .segreteria. 

* * 
arecchiè finora le inscrizioni, per l'intar­
lo all' inaugurazione delia Torre in San 
Uno della Battaglia,.pervenute all'ufficio 
•greteria, delta Società provinciale p&do-

i M. S. fra Militari in congedo l'«Eser-
i, presso il quale si ricevono ancora lo 
ioni dei soci ohe desiderassero unirsi alla 
iresentanza che domenica 15 corrente as-

alla solenne cerimonia. •«•.-

Municipio di Padova, come fu detto, sarà 
«•esentato alla grande testa commemora-' 
dagli assessori comunali Sacerdoti e Pa-

icompagneranno i duo rappresentanti 4 
itti, 6 pompieri, 1 sottocapo degli stessi e 
uomo municipale. 
corona di bronzo che il Municipio manda 
Martino fu disegnata dall' ingegner Ben-
iti. Essa è esposta in Sala Verde e chi 
lerasse vederla non ha che a rivolgersi al 
ir Economo. . 
ppiaiao che il eonte senatore Saladioi Sa-

rectaerfl a S. Martino per assistere 
laugurazione del Monumento a Vittorio 
mele. —,• 
abbiamo avuto occasione di esaminare 

toronà di bronzo che la Città di Cesena 
dinata alla fonderia Oolbacchlni di qui 
mandare a S. Martino il 15 Ottobre. 
avoro è pregevolissimo, di molto buon 
e ben riescilo. ' • '« .• ' 

Buniaipio di Venezia sarà rappresentato 
assessori Caraucinì e cavalier Billano-

ìda pure alla cerimonia due Guardie Mu­
di, due pompieri ed il portabandiera. La 
ira è fregiata della medaglia 'Cùmmem'O-
i «l'assedio 1848-19. ; ; 

i abbiamo. vedute le fotografie compo-
l'album offerto a S. M. il Re dalla Pre­
ti della Società di Solferino e S. Mar-

! litografie'dono 14 eseguite maestrevol-
v dallo stabilimento fotografico fratelli Ri 
''Brescia. L'album è coperto in azzurro 

•tato in argento è riuscito unSpregiato la-
•the fa onore allo Stabilimento che l 'ha 
|ilu. 

|quattordioi fotografie rappresentano : la 
, la statua di Vittorio Emanuele, Vitto 

Juauuele e Radetski a Vignale, Vittorio 
•aule a Palestro, l 'entrata di Vittorio 
•tele e Napoleone III" a Milano, l'apoteosi 
lluno Emanuele, l'assedio di Venezia, la 
la, la battaglia di s . Martino, la pres, 
i m Capuana, il quadrato di Custoza 
•a ia di Porta Pia. 
fornii fu ieri mattina presentato alle 
p i . 

Iwugurazione del Monumento avrà luogo 
Jica alle ore 10.30 ant. alla presenza dei 
ili e dei Princìpi della famiglia Reale, 
1 assisteranno còlle rappresentanze del 
Psulo, del Governo, dell'esercito e della 
li. 

•renderanno parte 120 associazioni mi 
P« bandiere e musiche; 
•nazu del biglietto da Padova a San Mar-
l'I» Battaglia col diritto ad usa formata 
Irta còsta L. 15.15 in prima classe: 

jBin seconda e.'-L". 8.90 in terza. 
Po ben inteso è il prezzo dei biglietti 
"» omnibus che parte da Padoga elle 

J U Ila notte ed arriva a S. Martino 
«taglia alle ore 7.12 della mattina. 
l*i del treno diretto che parte da qui 
l'i (.34 ant. ed arriva a S. Martino alle 
18 della mattina sono questi : I.a classe 
I * Il.a classe L. 10,70 compresa la 
•fi bollo' 

* modificazione d ' o r a r i o p e r S a n 
'Ilo. 

) signor Longhi, nostro capo-stazio-
jwmunica con proghiera di pubblica-

f'saggiatori che si muniranno dei bl 
ili di andata e ritorno da Padova 

latino della Battaglia, pagando L. 15.15 
IWaia classe, L. 10.65 per la seconda 
•SO per la terza, potranno prender po­
lirono speciale che parte alle ore 2.38 
• ' ijualli delle classi prima e seconda^ 
|W treno diretto che partirà alle oro 

o speciale diretto, sono esclusi 
^ • presentassero la carta di riconosci 
I i*f ottenere la riduzione del 60 per 

cento, inondi' saranho ammessi soltanto a 
viaggiare col treno speciale omnibus che, si 
ripete, partirà alle orò 2.38 ant. » 

• = 4 f — -
Negoziante suicida 

., jtJlactìinfc- Polacco èr> uno di quegli uomini 
(quali si distinguono Balla universalità In modo 
daicbbtitulre da-soll un tipo, un vero tipo del 
genere, per le inclinazioni, la natura, i gusti, 
le specialità degne di 'studio profondo. 

Giacomo Polacco, fino all'aspetto, aveva al­
cun che di caratteristico. 

Chi lo ricorda anni addietro, esile del corpo, 
debole di forze, si rivede dinanzi agli occhi 
una macchietta tipica, una di quelle macchiette 
che appariscono ne'; romanzi a costituire la 
parte allegra d'un racconto monotono. 

Ma non sempre gli uomini .chiudono la vita 
cosi come sarebbe dato credere dalle loro ten­
denze a dalla loro indole esteriore. >j 

E mai avrebbero pensato in Giacomo Po­
lacco un suicida i buoni avventori dèi caffè 
del. Genio e; dì Via Leoncino, dove li buon 
vecchietto si faceva condurre, gioviale sem­
pre, ilare e gaio dovunque e con tutti, cosi 
nella forte discussione, come in mezzo al di­
scorrere per passatempo. 

Ivi sempre a lui un posto fisso, sempre quel­
lo; guai a chi l'avesse toccato, guai a chi 
avesse adagiata la persona profana sulla mor­
bida poltrona, imbottita a bella posta per il 
sor Giacomo, l'avventore amante delle como­
dità! 

Cosi s 'era ridotto per una malattia di cui 
era stato colpito, una malattia che, come gli 
avea tolto ogni forza nella persóna, anche l'avea 
costretto a servirsi sempre dell'opera altrui 
per i suoi bisogni. 

Giacomo Polacco era divenuto debole; le 
gambe non lo reggevano più ed egli dovea far 
i suoi pochi passi sorretto da un domèstico e 
tenuto su da un paio di grucce. 

Oh I quelle grucce come lo tormentavano, 
povero uomo 1 

Ed egli s'avvili ; nel segreto si martorizzava, 
in pubblico certi istanti non taceva di lagnarsi 
della sua sventura. 

Fu quella 11 movente del suicidio. 
Ieri sera alle 6 il servo di lui, Sartori Luigi, 

tornando in casa; rintracciò qua è là per 16 
.stanze il padrone, e lo trovò nella camera dà 
-letto/a-pianterreno interno, appiccato alla fi­
nestra. '. 

Il sor Giacomo - si capisce - s'era trascinato 
fino al balcone, ne aveva apeita l'invetriata," 
coli'aiuto di un banchetto s'era alzato fino a 
sedere sul davanzale, indi aveva stretta al gan­
cio della finestra, rinchiusa a metà, una corda, 
formato un nodo scorsoio se l'era messo alla 
gola ; indi, abbandonandosi, s' era lasciato a 
poco a poco strozzare. 

Quanto deve avere patito queir uomo ! 
Tosto che s'accorse il servo, furono chiamati 

i vicini, indi venne la questura, nella persona 
di Giuseppe Jacopo Ferrazzi. sempre "pronto, 
solerte, diligente, sempre in ogni luogo quando 
c'è a far qualche cosa. 

Inutile aggiungere che ben presto anche l'e­
gregio pretore Fusu'nonì fu sul luogo per le 
constatazioni di legge, accompagnato dal dott. 
Romaro, che. constatò il decesso. : '••'''" 

Abitava'!!PbiSccoMn via Leoncino al n. 939i 
Aveva 7&anni ed era - n o n occorre, dopo1 Te-* 
sordio, aggiungerlo - il proprietario del nego­
zio alla"Palanca, il negozio ben provveduto 
ed arredato che è sotto il portico del Palazzo 
delle Débite. 

Povero uomo 1 povero sor Giacomo f Quanti 
lo pianggono quest'oggil quanti l'ammirano!... 
Perchè in codesto corpicciolo, debole ed am­
malato, in codest'aoima che parea abbattuta, 
non si credeva vi fosse tanto spirito, tanta 
forza di volontà, coraggio e ardire da saper 
premeditare e compiere un suicidio, nella for­
ma e nei mezzi tragico ed originale. 

Povero vecchio ! " •'• 

S i n d a c o d imi s s iona r io . 
Con R. decreto 29 Settembre 1893 vennero 

accettate le dimissioni date dal slg. Ferrari 
nob. Ottavio dalla carica di Sindaco del Co­
mune di Teolo. 

M o n e t e del la R e p u b b l i c a di S. Ma­
r i n o . ' 

In seguito a disposizione del Ministero del 
Tesoro coni'Circólare 9 corrente, la locale In-, 
tendenza ha dato avviso ai contabili dello 
Stato nella''Provinola chi»''possono essere ac­
cettate tra i privati nonché dalle pubbliche 
casse, le monete di rame della Repubblica di 
S Marino. 

" • ' " • ' • i " % 

P i e t r o P a j e t t a . 
Nel palazzo del comm. Da Zara sta lavo­

rando di pittura un ben noto artista vitto 
riese, il sig. Pietro Pajetta. 

Ohi conosce 1 trionfi dell'arte non sa scor­
dare il nome dell'egregio pittore, che seppe 
far parlare di sé, dovunque colla massima be-
volenza, colla lode piti spontanea e sincera. 

A qualche esposizione si disse ch'egli era t t 
primo paesaggista italiano. Ed è grande dav­
vero nel lavori di paesaggio, grande cosi da 

lasciare dinanzi a suol acquarelli ammirato i 
visitatore per la verità noi complèsso e nelle 
parti. 

Noi di Pietro Pajetta abbiamo ammirato pa­
recchi lavori. 

Ohi in tutti l'ambiente si anima, il soie 
sfolgorarla gente si muove e parla; in tutti 
c'è verità, c'è vita', 
, A lui, che viene tra noi, ,auguriamo lunga 
dimora e la soddisfazione di trovar quel con­
forto morale, senza; il quale torna vana all'ar­
tista la coscienza dpl proprio'valore. 

• .*;"•'" " n "" ;,;:'" 
Modificazioni d ' o r a r i o . 
Col 15 ottobre safà cambiato l'orario delle 

corse del tram' Padova-Bagnoli. 
Da oggi abbiamo '.cambiato l'orario secondo 

le. nuove modificazióni. 
Vedi la quarta pagina. 

G i a r d i n o S o r e l l e C u s a n i . 
Col giorno 16 ottóbre si apriranno il Giar­

dino d'infanzia e la Scuola Elementare Via 
Torrioelle N. 2332 delle sorelle, nòbili Cubani, 
. L'iscrizione seguirà dal giórno ,18 al 'ìi del 
corrente mese, in tutti i giorni feriali daile 9 
alle 4 poto. 

Le lezioni comincieranno il giorno 3 No­
vembre. " .. ' 

« \ - • 

P o v e r a t e s t a . 
Cosi ci vien fatto di dire pensando a certo 

Augusto C., che Ieri serà'pèr'vfa dei'Servi, 
commetteva stranezze inqualificabili. 

Percosse delie persone e ruppe una lastra 
de! negozio Zaccaria. 

Alla fino vennero ,le guardie municipali, che 
lo condussero all'Ospitale. 

li ',""' Giornal ismo. . ! . . . . . . . , , . 
A Lodi Ieri è uscito il prì'qo numero del 

periodico settimanale il Comitive]., ,V 
Con diversivàrticoli tende a'("divi,dere!:j iqle-

ricali intransigenti dai cattolici',!.^cercando di 
dimostrare con arglimentazìoni come questi 
ultimi non possono associarsi in futto ai primi 
nemici dell'unita della patria7e delta libertà 
del pensiero. " ,'>. 

S i : . 
: * * •;: •'• . . - T . 

U b b r i a c o c h e ruzzo la g i ù da l l e sca le . 
Ieri sera alle 8 certo Giachelli Antonio d'anni 

53 di Abano -abitante in ;Via Zodio al N. 4662 
pres90'M"afilttaletti JRaplizzi, rincasando ub 
briaco, cadde giù ruzzoloni dalle'scale'. 
: Fu raccolto e trasportato all'Ospidàìé'Ci­
vile dove il suo stjìtp destava apprensione. 

Quando noi alIejllQ abbiamo'>'htìàììi(à'to per' 
informazioni aH'Os§>jtale, ci fu riferito che i 
medici stavano opjrandó ii'Gissheili. 

Ignoriamo di che \ si, tratti ; in ogni modo 
daremo informazioni. 

' ' ' . " ; " : ' . * « . • 

G r a v e . fer imento . | 
Verso le.ore'|l e mezzo sull'argine :4estfo3 

del Bacehigiiòh'e nel! Ooipune di Pontelongo il 
contadino Biiiasco Antonio, d'anni 36, dopo 
aver rimorchiato una barca con due cavalli, 
li lasciava incustoditi a pascolare nella vicina 
golena. ,.-.H™»~.. , -

Sopraggiunto l'attittuale della golena Franco 
Martinoj d'anni 44, è vedendo l'erba rovinato, 
brandì furibondo un grosso palio di ferro e 
diede al:BÌnasco un: tremendo culpe frattu­
randogli l'osso nasale." 
i.-Il ferito fu ricoverato d'urgenza all'ospe­

dale dove dovrà stare un mese per la gua-
, rigìone. • h; ';:• -:' 

Ambidue furono deferiti all'autorità giudi­
ziaria, il primo per lesioni personali volonta­
rie, il secondo per contravvenzione all'arti­
colo'481. 

.* * 
Sca l i d ' O r i e n t e . 
La Gazzetta di Venezia scrive-. 
La Camera di commercio ha ricevuto dalla 

sede locale della Navigazione generale italiana 
la seguente comunicazione : 

« Rendiamò'nóto a codesta spettabile Ca­
mera di commercio, con preghiera di infor­
marne gli interessati; che fu ripreso il servi­
zio ne! Mar Rosso, e quindi la nostra Società 
accetta nuovamente..! merci:, per gli scali dì 
Geddat, Suakim, a Hodeidah. » 

SPETTAGOlLl D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . •— La Compagnia Eque­
stre diretta dal proprietario Rodolfo Amato 
darà uno variante spettacolo. = Ore 8 1|2-

Tutte le domeniche, e g|i,,ialtri giorni festi­
vi si daranno due rappresentazioni. 

S.C I Aj R ^ D ' i , : ';,.'. 
• ' ' • ' • P~- j'ii'Ó • . ' ' • ' - ! '•'• " ' 

Campestri arnesi sop pri^e.secondo,, 
l i e un monte il total bea noto al Mondo. 

, Spiegazione delta Sciarada ,pteaeàmt& ., 
CORJ-NICE:,.. b 

'Utilità ed efficàcia d^l'BJ,»pLSIQrfEi SCÌQTT. 
è universalmente ; ricphósciflfft flrf apprez­
zata dalle Facoltà Mediche dì tutti i paes 

Guardarsi dalle fa/sfflcasiont o sosl.itu.fkmi  
Ho trovato nalla imia pratica molto .utile 

1' Emulsione Scott d'\oiio" di fe'iìaiò'di ihéi--
luzso con gli ipofosfiti per la,,ejjìcace aiipiie 
del preparato, e meglio ancora per il 'minor 
disgusto e la più facile tolleranza ili confronto; 
dell'ordinario.olio dì merluzzo. , , 

Napoli, 12 ottobre i885. 
10 Prof. OTTAVIO MOR1SAN1 

Banca Cooperativa popolare di Padova 
(Capitalo; in aifoni e riserva, versate L. 1,56^696.16) 

Depositi di n u m e r a r l o ~ Jn Conto corrente*twminativo 3,— Otti ne t to 
pMlevauBi: a vista L. 9000; ton dno giorni dipreawiBO 1; 8000; 0 giorni L, 35000 

10 giorni L. ̂ 0001̂ . iM*! 
À. Risparmio libretti si portatore. . . . . • . . i?,50 0|0 netto 

» a YÌBta L. 1000; don duo giorni di nroavvieo L. 8000; 0 giorni L, 10000 • V . i 
1U giojni L. 30000. 

A Pictolo rispamio . . . . , . , . , . . .. 4,— 0[o netto 
A ii] oon nórme speciali 

So Buoni dì Cassa, a scadenza fissa. . 3tS0 - 4 .A:.4,25 0io net to 

Sconti e pres t i t i cambiai*! =± Svanii a 3 mesi. . . . . . . . . 4,SO i)\n 
I » a più lunga scadenza , . . . . 5,— 0\n 
. Prestiti fino a l mesi . . . . . . . fi, Ojo 
' i • 6 » • • 8»80 0(o 

Anticipazioni sii ;de)BC»^Eto valori — da 8 a 180 giorni ' ' • ; ' 
m valori pnbblki dello Stato o ia ssao garantiti . . . . , .5,— 0|o 

8£.i . *%--: industriali. ,\ ; ' . .. . '. '; .;.. . . . , . , ?it,5H[fl ': 

Conti Corrent i yarantit tcSa vaGari. — come sopra . , ,/W; . . 5 B,Ji© 0\Q fino ad su amo 

Assenni {Vaglia) gratuiti su tutte le piazze del Regno è sulle prinjipali dell' Estoro, si rilasciano all'atto 
del versamento dei oorrispondente importo, 

Incasso <SÌ Effetti su tntto io pi SITO del Regno e snlle principali dell'Estero. - , 

Denotitirajc^stotSia ed in amminis t raz ione . L-T: di valori pubblici, tìtoli, manoscritti od og-
•: getti preziósi ': r ' | ( f i n » ;, ';-...-;;• 

TELEGRAMMI DELLE BOE&E 
Padova, 13 ottobre 1898. „ 

Homo 12 Psiri«l 12 
Rendita contanti « a s ^ Rendita U.ia 0{0 98,17 
Rendita por Uno 03,80 Idem 3 0|0 però. 98,38 
Ranca Generale «77 ,— Idem.4 t\i <'i|(> 104,97 
Credito móblliat» ! aos,- Meni ital 8 9i9 84, ? 
Azioni Acqua Pia 1050, Cambio a. Londra 88,19 
Azioni Immobiliare 55,— Consolidati inglesi 98,00 
Parigi a 3 mesi — , • - ' Obbligazioni lomb. 311,78 
Parigi a 6 mesi —',—" Cambio Italia 10,75 

Milano 12 Rendita tufea • 2 2 , -
Rendita i l . contanti 03,65 Banca di Parigi' 626,95 

» i n e • ! •" ," 1)3,39. 'Tunisine nuovo: 484, -
Azioni Mediterranea S09,=; Egiziano 6 0[0 813,12 
Lani&do ROBSÌ 1878,= Rendita ungherese 93,63 
Cotonifìcio Cantoni 384,— Rendita spa^nuolà 68,78 
Naiigaaione generale 3 0 3 , - Banca Sconto Pflrìg i •7»!'-
Raffineria ZucoheTi ' 28«,Ji Basca Ottomana 878,85 
SoTrenzioni (ir. 1 • 17::-, /Credito Fondiaria 968,78 
Società Veneta 87,- . {Azioni Suez- f 208S, 0 
Obbligazlo i inerid. 3Q7, a Azioni Panama i 15, ^r' 

» nuove il 0{Q 233,é0 Lotti turchi «7,73 
Francia a vista 111,80 ferrovie meridionali 56,0,'— 
Londra a 3'mesi 87,38 Prestito russo . 80,00 
Rerlino a vista . 180,=, Prestito portoglieso 81,8! 

Venezia 2 Vienna 0 
Rendita italiana'4- '• 08,li $ Read, in carta 96,78 
Azioni "Banca Veneta 2*0,— j in argento 00,70 

> Società Ven. —, — > in oro 119,20 
» Cot. Venez. 4 87, — i senza imu- 90,10 

Obblig. presi, venez. 2C, .: Azloui della Banca 988,-: 
li'ii'enze 12 lì > Stab. di cred 886,78 

Rendita italiana 84,1)5 Londra 126,211 
Cambio S.ontira a7,04 Zecchini imp. BOB, — 

» Francia 118,08 Napoleoni d'oro 10,08 
Azioni F. M. 800 - , IBerlino 2 

» Mobil. 111,88. Mobiliare 108,70 
; a - T O i i ì n o l 2 |: Austriache -:, .-Rondita contanti 93Ì50 Lombarde 42,— 

. Ine 93,85 Rendita italiana i 83,20 
Aziojsi Forr. Medit. 310"i Londra 2 
v > 1 la :• Mcr. 639, •; Inglese 98,18 

Credito «TOiiiare 3 9 8 , - Italiano 83,08 
Banca Nazionale 1240,= Cambio Francia 111,78 

,» di Torino 380,= > Germania 137,68 

P»«rostppJL ao is i jpsacso i 
P A R T I C O L A R I 

P r e s t i t o di F a z z a r l 
"(S)'-' ROMA,' i'ò, ore 7 a. 
VOpinione rispondi.'ndn alle accuse f,ei 

giornali minister ali intorno alla r suonso-
bilità del Ministero passato cu'ca il prosiìfw 
di Fazzari con la Banca Romana, conaigii 
di aspettare l'opera del Gomitato dei Setta 
Concliiude: « Se alcuno tra i nostri più 
« cari amici può risultare moralmente com-
« promesso, saremo noi i primi ad abban-
» donarlo. »,, ... • 

Discorso i t i B u d i n i 
(S), . , , 'ROMA, 13, ore 7,20 a. 

. Assicurasi che Kudinì parlerà in Roma 
il 48 novembre nel locale.di .residenza del-
VAssociazione monarelìiea. 

S m e n t i t e d i ades ion i a D r o o e r o 
(S) ROMA, 13, ore 9 a. , 

--JI (ieputato Rodolfo Rossi, smentisce, .di 
aver aderito al banchetto di Drenerò. Ag­
giunge che non intende di aderire, non ap­
provando a priori la'politili» interna ed e-
stera degli ultimi mesi. 

Il deputato Piceardi telegrafa smentendo 
pur lui la adesione, e soggiunge che vuole 
restare indipendente. 

Il senatore Gravina dà. una amentita e 
una dichiarazione consimile. 

Nostre informazioni 
T u t t e le not iz ie d i ! 'S ioi i iasegnalnno 

un. crescendo d' imiutetiiriftViV'eiié al­
la rma l ' o p i n i o n e pubb l i t i av ' e met te 
il governo, dopo aver manca to di pre­
videnza, nella indeclinabile neo -ysità 
di ado t t a re p rovved imen t i .di repres­
sione. 

L e aggress ioni cont ro i cò'oni si 
r ipe tono giorn-. lmentèi e. la propagan­
da dei Fasci dei Lavoratori contro 
gli abbienti si es tendo anche a quelle 
par t i del l ' isola , che p r i m a ,ne anda­
vano esenti , 

.*» 
P a r l a s i del l ' invìo immedia to in Si­

cilia di un forte nucleo di nuovi a-
gent i di Pubb l ioa Sicurezza per acri-
dire alla p r o n t a r icost i tuzione delle 
squadr igl ie di gua rd i e a cavallo, )e 
quali , t roppo impruden temen te sop­
presse, p r e s t a v a n o a l t r a volta un ec­
cellente servizio. • '"*-''• 

« ' . 
.....E' n u o v a m e c t e s m e n t i t a la notizia 
del l ' invio di t r u p p a francesi di rin­
forzo al confina i ta l iano. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
.DI PADOVA -

14 Ottobre ÌHQ3 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ora 11 m. 45 s. 58 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 48 9. 25 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza ili metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dei mare 

IH Ottobre 
Ore 

i l a n t . 
Ore 

3 pomi 
Ore 

9 pom. 

Baromet ro a 0'- mil . 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi), o rar , del 

Stato del cielo. . . 

76J.7 
+ 15.0 

9.2 
72 
N 

1 
-sereno 

7-p-9.S 
+ 20.7 

[9.9 
55 
W 

a 
sor. 

'7()(l.ó': 

+ 15:8' 
10.8 
81 

11 
ser. 

Dalle 9 ant. dei 12 alle 9 ant. del 13 
Temperatura massima ~ • 21*.2 

» minima = + 10.'9 

P. BELTRAME, Direnare 
F. SACCHETTO, froprtelario 
Leone Angeli, Gerente resp. 

Avviso 
Fuori Porta Godalùnga, in principio tiftllu 

strada provinciale Paiiova-Gittaileila, il a affit­
t a r s i pel 7:ottobre p. v. casali civile abita­
zione eoa grandi magazzooì e tettoia. 

Rivol^rs!; per le trattative, all'Agenzia del-
conte Alberto Papafava in Padova. 

" O r a r i del la ferrovia 
Vedi Avvisa IV. palimi 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
:« B O L O G N A — Via S. Vitale N.' 56 — B O L O G N A -
Corsi e l e m e n t a r i , t ecnic i , g innas ia l i , i s t i t u to t ecn ico , l iceo 

e ' p r e p a r a t o r i ! agl i Is t i tut i mi l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 
iQuesto Collegio, che entra nel suo 34° anno di vita, fedele alle onorate 

trauizioni, ette gli assicurarono bella fama in ogni parte d'Italia, ora piena­
mente organizzalo nbll'ai]ii>:iriisti'aziùiie e neil' ordinamento disciplinare secondo 

.le migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizione per Vanno scolastico 1893 94, 
assicurando le famiglie che i loro figliuoli troveranno, cure assiduo, vigilanti» 

:amo.r«sei-affinchè colla disciplina progredisca anche il profitto negli studi. 
. Dozzina, mite., personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 

.da dottò e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
,e ginnastica a richiesta delle famiglie. 
\ i Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

PROF CAV. D. LUIGI UNOAREMJ R A O . L U I O I F I S R R B R I O 
Direttore Didattico Direttore del Convitto 

http://sosl.itu.fkmi


15 Giugno 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

i 5 

Rete Adriatica 
Gluflti no 189» 

Società Veneta 
r a t i o va-^ e u e z i a 

«ratto 3,45 a. 4,36 a. 
» 4,28 » 6,16» 

misto 6,25 » 8, 2» 
Omn. 7,59 » 9,15» 
». 9,26 » 10,40 » 

dir.mo 11,46 » 12,20 p. 
cretto 1,11 p. 1,50» 

.tccel. 1,21 » 2,39 » 
u «sto 3,35 » 6,10» 
•«rètto 5,49 » 6,35» 
oinn. -8,01 » 9,15» 
aocel. 9,28 » 10,20» 

Padova-Verona-Milano 
6,10 p. 
2,15» 

10,5-5 » 
7,26» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

iomn. 7.30 a. 
i te . 9,24» 
omn. 1.26 p. 
|diret, 2,44 » 
.dir.© 7,41 » 
onih'.7,61 » 
aeo. 12.13 a 

10.15 a. 
10,52 » 
4,45 p. 
4, 6» 
8,56» 

I0,4<> • 
1,47 a 

Venezia-Padova 
omn. 4. 5 a 
» 6,— »' 

diretto 8,35 » 
aocel. 9,40 » 
omn. 12, 6 p 
diretto 1,65 » 
» 2,25 » 

misto 4,15» 
» .5,62» 

dir.mo 7, 5» 
diretto.10,35» 
accel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20 » 
9,19 » 

10,41 » 
l ,15p. 
2,39» 
3, 4» 
6,35 » 
7 s » 
7,39 » 

11,21 » 
12, 8 a 

filano-Verona-Padova 
acc. 6,—a|10,B5 a.] 1,13 p. 
misto daVer.l 6,30» '10,36 a. 
ilir.o 8, 5 a 10,33» 

misto 

9,50 
12,55p 

omn 
dir. 
omn. 
dir. 11,15 p 

5,10 p. 
4,20» 
5,10 a . 
2,16 a. 

l l ,44p 
7,51 » 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

Padova-Bologna" 
omn. 
misto 7,55 » 
aocel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» 7,56-» 

iiii-etto 11,25» 

6,25 a. 10,10 a. 
9.60 f. ROT. 
2,30 p. 
5,60 » 

1 1 , - » 
9.371.R0T. 
1,50» 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn.. .4,50 » 
da ROT. 5,15 » 
misto 9 ,= » 

diretto 10;35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 sdaKov 
9,26» 

Mes t re -Udine 

lirotto 6,15 a. 
>mn. 5,43 » 
ir.isto 7,59 » 
omn. 11, 6 » 
(.retto 2,25p. 
misto 5,12» 

• 6,30 » 
oruD. 10,33» 

7,36, 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,26 a 

Udine-Mestre 
misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 
Omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

"òamT 7 , ~ a. "lp.0 aXLeg. 
omn. 3,6" f, 6,25p. 
OTin. 7.20 . 8,36» ,. 

Heilunp -MontelielhiDB 
omn. 4.50 a, , 6.60 a. 
aiifito 1.S0 p . >. SA9 p . 
0 ' «.15 i». I 8.18 p . 

Legnago-Monsellee 
misto 7,15 a. 
omn. 9,54» 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 „ 
8,40 p. 

Mon tebe i luna -Be l lunó 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 

I omn. i .l» n. 

8.65 p. 
4 . - a. 

10.02 p. 

Padova-Venezia 
6,30 a. 

» 1 0 , 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
» 8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,13» 
8 , - » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 

9,540» 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
6,15» 
7,14» 

10,42» 

1) Fino » Dolo (Festivo) - (») B» Bolo (Feittm) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commeroio a DOLO 
nel giorno di venerdì di ogni settimana. 

Padova-Bassano 
6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p. 
8,32 p. 

omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

5,28 a. 
8,19» 
3, 2 p 
7,13». 

7,17 a. 
10, 9» 
4,52 p. 
9, 4» 

P a d o v a Bagnol i 
misto 9;— a. 10,38 a.~ 
» 1,30 p.i 3, 8 p. 
» 5,20» I 6,58» 

Trev iso-Vicenza 
misto 4,40 a. 6,56 a. 

» 7,65» j.9,43» 
omn. 1,15 p. 4,31 p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 = a . 8,;18a. 

» 11 12 » l*i.50p. 
» , 3,22 p. 5, - - » 

onm. 

Vicenza-Trev iso_ 
' " 5;i2 i. 7,17 a. 

7,59» 10.32. 
2 46p. 5 —p. 
7, 9 » | 9,16» 

ì/^orio-Cojnefl l tono^ 
6,22 a. omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,45» 
12,—m. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Goneg l iano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a, 
misto 11,— » 

1, 6p . 
orna. 3,55 » 

8,36» 
9,60» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p, 
4,23» 
9.— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,40 a. 8,40 a 

» 10,20 » 
* 1>"= p. 
» 6,10 » 

11,20» 
2 , - p -
7,10» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn; 4,36 a. i 6,34 a. 
minto 11,10 . 12,50 p. 

6,12». 7,66-

P i o v e - P a d o v a , 
•xjisto "6,20 a.T 7,20 a. 

» 8,60 » ' 9,50» 
» 11,40 » 12,40 p. 
» 4,50 p. 5,50» 

j M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
' 8,44a. 

E X O E L S . O R 

O l T O H i B l » TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

Un contusimi) a 1/2 di consumo all'ara. 

Ut. tranaoltla e brUtate 

2 7 0 ore di luce 
MspMDii a 30 candele __ 

i l iltiaals caissiia ila L 5 

5 Q 0 ore di luce 
cmtlipa iilono a 49 fanti!» 

In s «aite tassi «a L. S so | 

BOB/ITA GARANTITA 

Spoiluìoiii trancilo n domi­
cilio In tutto il UORUO provlo 
invio di cartolila VORIIU al j 
PrlvitcRlato Stabilimento 

IH 

di VERONA. 

B ina WVTV i 
perfezionatissime di prezzo assai coriVéhieri 
.sono quelle fabbricate dalla rinomata e pri 
miata Ditta industriale. : 

BELLI CESARE 
VIA C, RDBfilONI - V A R E S E - VIA DEL GA!i 

CON FILIALE IN BIELLA 

Fabbr i ca dì carrozze d 'ogni genere e per uso priva 
Omnibus - T r a m w a y s - Po rgon i e c a r r i . . 

Copioso assor t imento in carrozza u l t imate , Carroj 
in cost ruzione da u l t imars i , Carrozze usati; rimessili 
nuovo. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi gei 

E»3C*eZ!Bl a 3 3 L O t ì L Ì O Ì S » S l X O . Ì 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti j 

Rappresentante in Milano Enrico Poli & G. — Bigi M 

misto 
omn. 
misto 

7, 7 a., 
4, 4 p. 5,37 p 
s.33» ' in 10» 

iiiiiffll(TlffloTr?ilitfi0mìiffrllBB1 

.\Sviluppo e Salute • 
dei Bambini ed adolescenti, 

e ricostituzione fisica degli 

adul t i deperit i o c o n v a l e s c e n t i 
si ottengono coli'uso della 

Emulsione Scott 
j m ^ B i - ^ f f r a g m ^ r > - ^ ? i C T ' i w w ^ ^ t ^ y » f f t f ; ^ l ^ : ' •f i . . . - . . , iMty*jqii l ipi i ,M«rar 

d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, rico­
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritore 
del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre la 
vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta sati­
nata color Salinoli (rosa giallognolo) e portano la nostra marca 
di fabbrica brevettata (Ptscatore con un merluzzo sul dorso). 

Le imi taz ion i sono sempre dannose . 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 
691 v e n t l e I n txafcto l e ^ a r x x i a o l e i 

PILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

P O L V E R I 
dello wtabiiimento Lassarmi 

D I B O L O G N A 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

'"' l s o l i o n p n e posseggono li v e r o e g e n u i n o p rocesso -ea 
Medaglie d'oro e gran diploma itile Esposizioni di Vienna 18*78 Venerili isin pn0,inio» im,. b .. .1 

Meloourne I I» , Milano «881, r&,à 1888, W l K S E T m h ^ A l ^ 4 

UL* IME R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Grati diploma d'onoro all'Esposizione di Londra 1P88 e Palermo 1892 

» . , 'Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1838 e Parigi 1889 
Medagl ia d o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medayi ia d ' o r o da l Minis te ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione impedisco ritritali»» dei noryi ,.,| «osila in nodo meraviglioso l'appetito. 
B' ««oom.ad.to per citi soffi'» febbri intontitati o vermi, od è sorprendente contro ,aol m, .W.M pr<A 

dallo »l«n, patema d animo, nonetti il mal di stomaco e di oapo causato 'da cattiva ditreationo o d , S , 
ma « i t o t i nata profaracono già da tanto tempo l'aio dot 1B1WST - BRASCA .d altri a S solili prendersi in COBI di simili lnonmodi. ".uva. au duri amari Bono 
Qnesto liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mosoolato coU'aoqua, col tolte col vino e eoi aà 

Viagg ia to r i pel Vene to sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Pirzzo bottìglia grande L. 4••—-piccola L 2 

GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la t l rma t r a s v e r s a l e F R A T F X L I BRANCA & G 

TUBERCOLOSI 

Pubblicazioni della Prem. Tipografia Sacchetto 
F. BONATELL1 

Elementi Psicologia e Logica 
G. PRATI 

P S I C H E 

DIS»GGIÓ"<^SI^' 

MANUALI H0EPLI 
: QLTRE-jOOVOl'i'/ll ii.,AN r |u , il' Il I, 

PREZIOSA COLLEZIONE 
IN C U I I PIÙ'ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPORANEI 

TBATTANO TUTTE I E MATERIE DEU.0 SCIBILE UMANO 

SI DIVÌDONO IN SESIE-SClEHTIFICA-ABTtSTICArSPEGIALEsTECNICA 
•CHIEDERE GRATIS IL CATALOGO-*' 

AUiEDITORB U0UCO HOEPU-MI tANO-

Corone mortuarie 
ehiedere Catalogo alla Ditta 

Amilcare Guarneri Milano 

Vedi come piange l 
L con ragiono piango qurllu svcllluiillti dm alletto dn ernia ed illuso da qiiaiclttl ìm-

jposlore è costretto a portare un ciato mal costrutto cito gli logora l'esistenza e lo condanna 
ineviinbilmente alla tomba, 

. Noti così gli succedmkbG qualora facesse uso del miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il quale Ini avulo il plauso universale e venne brevettate con Decreto Ministeriale 8 sct-
tctnhrc 1888. Il sistema è sicuro e di facile applicazione, tanto che ariclic un lianibino può 
applicarselo. La mobilita della testa di questo Cinto llegolotore, costruito a inolio, permette 
di alzarsi ed abbassarsi a destra od a sinislra, e puS fissarsi liei modo più conveniente. Posi 
non può dirsi dei Cinti fino ad oggi conosciuti, non escluse le più recenti invenzioni. 

Nessun cinto elastico in gomma, in pelle od In tela quando non è monito dei registri 
del prof. Lodovico Oliìlurdt non è curativo, ne tampoco preservativo, ma solamente un gin­
gillo per corbellate gli incspcrii, ecco tutto. Se dunque l'infermo spetta guarigione o sol­
lievo da almi cimi, egli pud morirsene in pace, ~ Ciii vuoi provvedersi dell' indispens abile 
Cinto Regolatore del prof. Lodovico Oliilardi, inviare francobollo da centesimi vomì per la 
risposta. 

Si osserva la pièlscmpolosa segretezza 
NB. Il Cinto Gliilaidi non può essere da chicchessia imitato, perchè mesto sotto la gua­

rentigia delle leggi clic assicurano la proprietà d'invenzione. 

P R O F . LODOVICO GHILARDI 

CMrvrge-Dentilla 
Via Longarinl, 8, Palermo 

Collegio Convitto Comunale Militariz; 
E S T B 

Scuole secondarie pareggiate. -— Elemen 
interne. — Corsi speciali preparatori a tutti] 
Istituti Militari. — Educazione liberale.e paterj 

Si accettano allievi dai se>i.ai..<a.ocaL 
anni. — Permanenza in Convitto -UL3Q.ca.i(j 
:oa.<es±. — Uniforme alla bersagliora. 

Rivolgersi al RETTORE! 

EDWARDS 
I n g e g n è r i ixt&r c a n < e 

1ACGH1M AGRICOLE INDUSTRIALI 

mesoni 

ULTIMA NOVITÀ 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori 
LA SPECIALE La più perfe ' ta 

La più perripliOR 
La più eeonomica 
La più precisa 

LE V E R E 
# PILLOLE 

PURGATIVE 

Si A. COOPER 

PREPARATE DA 

H.MBERTS'&€0. 

e** |HW« **u*u •<& Mw. V, At«*t |«..«,»«, B 
iagitaav«k 

MITI MA EFi?I0A0I. W 

H0H OONTBRCIOHO MIHERAU. 

MMKDIO SI0UB0 £ SBHS/l EGUALE. 

AD0MKATB COH VABTAGGI0. 

PEE PIU DI 4 0 V A H M . 

BAB4KE ALLE IiaTAISIOML 

OGNI SOAT0U POSTA U HKMA 

J3*. Roberta $ Co. 

,. « , ft*r. n*. -m. iw». ataiis. w NI», flww. *. n. 
h «U, ItiT. Ir-M. « i U. flini. -°H, Ot OwntL « i 3 

I ^ Prezio, Lira 1 a Z la scatola. 

ì i:* R^ACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
1 17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
\fi :,sa-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

Padova 1893, Premiata Tipografia F. Sacchetto 
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